ECONOMIA SANITARIA

(Prof. Vittorio Pederzoli)

Obiettivi formativi

Il crescente divario tra le risorse pubbliche a disposizione per il settore sanitario e la domanda crescente di assistenza da parte dei cittadini, spinge a ricercare processi di razionalizzazione nell'uso delle risorse e nella gestione dei servizi al fine di conseguire incrementi di produttività e di efficienza. Tali finalità richiedono conoscenze sempre più complesse sotto il profilo economico, finanziario e aziendale. L'analisi economica permette di passare da un semplice controllo giuridico-formale ad uno sostanziale, così da favorire le scelte gestionali da parte degli operatori sanitari. Se si vogliono introdurre efficienti ed efficaci criteri di razionalizzazione della spesa, se si vuole finalizzare la spesa alla realizzazione di massimizzazione del rapporto costi-benefici, occorre primariamente aver piena conoscenza dei meccanismi economici in base ai quali si è determinata ed alimentata la spesa sanitaria.

 

Programma

L’economia politica e l’economia sanitaria. Le relazioni intercorrenti tra settore sanitario ed il resto dell’economia.La domanda di servizi sanitari. La produzione di servizi sanitari. Produttività e costi . La programmazione sanitaria. La spesa sanitaria e il suo controllo. Il finanziamento  dei sistemi sanitari. Il sistema sanitario nazionale. Aspetti normativi e contabili. La remunerazione dei servizi.La valutazione economica e le tecniche di valutazione più importanti.

 

Testi consigliati

a) A. BRENNA, Manuale di economia sanitaria, CIS, Milano, 2003 pp. 1-378;

Durante il corso verranno fornite ulteriori indicazioni bibliografiche sulle parti da approfondire.

Modalità d’esame

L’esame consiste in una prova orale.
